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C!ol'ft.°Otibl»re si ap re 
uii ;MiUi»v« abbonaónento al 
ti««iirb giornale al itrexKl 
Meditati IM testa del glor-

M «Ignori tthboilati cui 
Mcade r ttbboiiaincnlo e 
corJ#ii£''l''lliifìill'st trotiéAnĵ . 
In a r re t ra to sono prèmati 
di voler mettersi in" re-
g;olà al 
bll«. 

tiretto possl-

L'AMMINISTRAZIONK. • 

ODKGHÌETTìmE POLÌTÌCHB 

' h« qba, XLM fiòfif^s^ riacquistare. U' sua 
infldup'^sj ,̂Egitto, profiitaódo d̂ )̂l sv; 
veolm'é'î i.j di/ Bafgaria' cho "asaorbónb. 
l'att8nt[c>lria,,jdfiC'Vfé, .impari, o qqsllà;' 
doti'iDgtillèfrà in pàrticoiare. Ed,«oqo' 
perobè a Loadra la oaniina delì'Her' 
bette ad ambaioiator/..A Berlino ha 
tattp Witiya iinprosaians. A torto o a 
ragiòsi 'sìJU è oWldsr&td coma un ao-
glofobO) tt.u ayTenàrió d$lla politioa in-
giusè, ohe fu c'a{|ioùo qvattró aaòi" aono 
della disgraeia d'i FreĴ cinel. 

Qi' inglesi nredono òhe ' Berbette, i!" 
qnnlo cuousce a foodo îj pausi«rQ poli-
tioo-dal Fréyblnet,'tiDff toìB*in»t»ll-afo' 
all'iimbasoistufrancefio a Berlino, farà' 
tutti'''gli afurii per impedire lin aocordo 
tra •iaGi'rm«Bia:8 l'iiighiltori'sV •••''•''• 

A Dùwning' slreeì ooa a' iguora erisére 
oeeeMario ' i' appoggio dAila' Germania 
per Dtìouere il ricQnoàoiuéutO' formiiie' 

' della sopreiAa'zIa ìngiete in> Egitto ; ed 
b appunto CIÒ che la Francia ^aole'evi­
tarsi , •••• ' 

Si' hn 'di buona fonte'che'il miultrtro 
Freyolnet, eedeiìdo alle istanie della 
sua otttma''lilgiiot<â :ièbbandaner& voleu-
tieri 11 _Quai,d'.O.rsBV.qusiid.p ayrà ri-, 
pre^'ifi'ì/''''"«''<'''«!é*1n''Egitto.''. 

LVattitiidiua presa ^alla Russia''r[-
epetto^alli Bulgaria Impóob all' l'ùghilr 
terrà, taueMslià di oonsolidaré 1̂  tua 
posIdgnè'.iD Egitto. Quindi per l'Inghil­
terra è più importante un accordo' coliti 
Oermania che colla atê sa Torchiâ , jà'' 
quale: doh'ha. omàt pili' viica' in capi-
tolo.' ' ./' ' . ' „ . 

No|i£ié pWtìcpLarl qui giu'DÌe.dà'Salla[ 
recaii'o'che l'abdicazione del prìacjpe' 
Alpssiindru potrebbe'coaipromettére aa-
licbè ipi>a|euere la.pfiqe nella, penisola 
del Balcanî  , ' ' " ' .. ._ 

Agènti ru»jl percorrono le provincia 

AFPBNDIOB 

ALl^ÌEPOCrpELU RISfORAZIONk 

(Aa/ Francete). 

— Battete più fori e, disse Nook. ' 
Paolo alzò dK«'Voitet;il.mar.telloc du '̂. 

volta il. ÌA!>clù rifasoare. 
Nulla movaaai ipe&,ca«Ìpo. -. . 
— É ,'dtt' credersi, che i,.vecchi gian 

diven.tjiti d;i]ri,4'oreochie, borbottò Nock.. 
agpéttiite ch'io pure m'immischi nella 
faccenda...'. 

Affurrsiido a sua volta il martello, il 
gigante batt^ , trd colpi da ammaccare 
noa iocudiue. 

Lo etesso s.ileozio oell'ioterno. 
—> Io.ga.nspt|sco. che non c'è nessuno, 

disse Nock, Però non .vii siete antiqp-', 
(iato, e certamente, non vi si uttende,. 

— Pure Ik o'aiilp-è abiktif,''rtspojtf' 
Puolb, polche • un osminb fuma. Ho la 
morte iiel|'aniD)al„t 

— Voi non tìnte ragiòn'evulé : «gli af-
flttaiùoli Boiloan sono aesebii/'e possono 
esserlo.... PasBeggiamo nel pareo..; il 
primo venuta ci iath loro notizie... 

— PiiBàeggiamo, ••rispoao' macchinai, 
mente' Delmas, e ridisceie' la ssaia' della 
terrazza con le guance paiirda è glioc.-
chi chiusi. 

— Beco' il giardino, diss' egjl' ov^ 
Luigia «oglleraii-'ao/i cb'elte'rèiÀTa'iii^ 

della Kuoialia orlsbtale per provocarvi 
dinordiul che aerviranoo di protesto alla' 
Ilnssin per ocoupare militórmedte la 
Bulgafiai 
, Oli «.nomini'politici fi-aooeiì ritsngooo 
la triplice alleinea meno salde eiis mai, 
.essendovi antagonismo d'interessi, aore-' 
douo inevliabilei" iri un tempo più o 
menti lontano, la guerra fra.la Russia' 
e l'Austria,'La politiiia russa eviden­
temente tende a togliere lo risorse del-
l'Austria; n eircoadarta di vicini ostili, 
a rovinare, il suo eommeroio in Oriente. 
0 ridurla apoteuaa di secondo ordipe. 

Io tutti i CÌFCOHI polltiei di questa 
dapìtale prevale l'opinione obaBiamark, 
nonoBtinte taltaìia'tua abiliti, non riu"'. 
taira a conciliare gi' interessi delll' Riis-
aia con quelli d6ll' Austria.. 

Dati) rsv;òiflualit&di:nn conflitto f.-t» 
l'Aintria'B la-Ra^ia,'dopo la Smorte 
del vecchio imperatore QuglicimA, che 
faranno la' Osrmaoia e la FrAncia T .La' 
OenaaUlasebcaorrsì'aioterA !'<Austria; 

rma ÌDÌTQOIÌ miiitariìdi 'Bet'liab'<aonsi-
/derauo la Russia no colosso, dai piedi-
. d'argtilav a per eonsegueniia": le sole', 
forze dell'Austria baateratioo a- batter 
l'orso <di;l.. Nord, ! Laonde la- Oermania' 

' concentrerà ili grosso del suo esarcifo'. 
nei Vosgi per tenere a bada-la Franai», 
la quale, senta alleati, »M' impo^ 
tenie. >,. •••\ 

La Qermania.e 1'A>i>'fU sono sicnre 
della"iì'é'tììrìihti^deil''li£lii, tv 4ual7in 
compenso ricever! probabilmente it Treu-i 
titio, .1. • . : 

li'opinioci.dei'francesi però è' tut-
i'altro. Essi credono che lìt Germania' 
dovrà mettere tre Oorpiid' armata i- di­
sposizione, dell'Austria contro la.RussIa, 
e che la Francia potrà^ipreodare l'of­
fensiva contro la Qermanin, oppufe ven­
der cara la sai neutralità, dumandando 
la restitosione dall'Algaaia edelia Lorena. 
Non.o'è uomo-politico francese-dbe non 
ai ottin in questa t'peraOsai ma- non tar­
deranno a riconoscere quanto ' essa -aia 
.TJnBa, -.. . • 
.',' Il; più grande errore cbe abbia com-' 
mésso.,la Francia dopo gli avvedimenti 
del |L870..71'.è'quello di eeaersi alienate 
l'Inghilterra e l'Italia. Solo coli'ao-

lOordo di queste due grandi- potente la 
Francia poteva far oe^aarehl'egemonia, 
germanica^ in, Europa. Tunisilà costato 
caro alla 'Francia, come lo' costa e le 
sosterà caro il Toukino. .-

STORICO-CRONOLOGIBO ' 

.pBLLi' SAOEA/CQMPAGNIA DI GBSÌJ 

Anno 1640 — II» società Bebrala, delta 
Camp Igni» di Gesù d approvata di; papa 
Paulo III. Suo fondatore fu i;n certo 

povero ferita,,. Mio DJOI quanta'^ìoì'a e 
quanto'dolore' lu trovarmi in questo 
lungo I... ma il dolore la vince,,, Nùck, 
àmiòb mio,, perchè'CIÒ? 

— Percha'sieto un finpiullo,,. Sa an-
dassiind allo stesso castello ? che ne 
dite'if La signorina Luigia è'la figliocci^ 
del marchese di L^iusane, mi avute'd'etto;' 
élla passsi' quasi tutte la suo giornate 
pressi) là'iA'iìrcbesà, e siccome è lei che 
sopra tutj:i desiderata vedere,,. 

— No'n rie avrò' mai il'coraggio.,, lo 
eorprèiidèrla ? ' No,'ò ,è. d'uopo 'ch'ella sia 
preparata' al, mio ritorno,,. Ah I amico 
mio,, la giudicò da.'me... dal .mio statuì,. 
Se ^ila Ali' ap^lirisse'àll'impì-òvvisa seb-

ibeoe.io là-cerchi, calerei, rovescioni,,, 
— Che l'alita di 'mestiere è quello del-

l'amànie't'Egtt fdidell'liomo un pollò aU' 
lesso,,. Ebbene'l passeggiamo... 

— Vieni, riprese Delmas dopo aver 
fatto quaicbs giro nel parco : Vedi que­
sta macchia? ebbèneI la 'l'ìoonosea^nkiil. 
grudo gli fibbelliO]e|jti dui ^intorni. Qui 
mi sono ecloccameiito battuto l'altro 
anno-con il conte drBernsdoif, per unii 
donna ch'io credeva amare, o di cui 
noO'S'apeva che il nomadi battesimo. A-
deliiìB. Questa - donna s'era' burlata di 
me ; almeno lo credo.,,. Lî  sorpresi 
mentre civettava' con un ofdziìile russo,,,-
egli è tra quella fratto cbe uccìsi' il 
conte di Berabadorf, -

Non occorre addolorarsi per ciò,.,, è 
un vantoggio sul!'inimico : ancU'io ne 
ammazzai dèi russi-, più di due doczine, 
ne amm'alEzai,,, Essi sono careggiali come 

.tigri; ma assai maldestri, 
" .— "Moa 'tacito maldèstri' poiché U- co^ 

leigo di Guipuaiìoa, detto volgarmente 
sant'Ignazio di Loyota. Era costo! uf­
ficiala epagnuolo, visionario ed ignorante, 
il quale nell'ozio dì una malattia leg­
gendo il romanzo intitolato - Ltggenia 
dcrata, al -miss in capo di farsi cava* 
Itere della Madoon'j e d'instituire una 
oompagnia-non di Faldati, ma di frati 
in onore, dei ano figlinolo' Gesù. . Dopo 
che fu-guarito,'corse, pervenire a capo i 
di ^uél suo proposito, diversa avvuntia<;e 
seritt» diligAutenienta dal. gesuiti Bài-
baurs>e-Maffsi, e che ci ' danno' l'idea 
del vero don OliìadiaUs < dei- '. frati. -Fu 
impri^ldoato più volte, dal magistrati' 
laici a dall' Inquislsions, ed a Roma 
corse peraìno II perìAoto d'-esaere egli e 
tutti i suoi compagni impiccato, siccome 
corruttpra della- gioventà; Fmalmoqte, 
'superate-tutte-la tempeste, il papa ap' 
L'provb ' il suo > inatituìto, allettfitóî ^daU' 
quarta voto di iiloiia obbedienza T«MO 
ì comandamenti - del. sommo ponteflpo,-
Quieta aommissione per altro non fu 
osservata dst' suoi' saoséaaorl gaanithiie' 
non in quanto loro lornòn otite'. Igaatio 
non ('fece - cbe abotzare quoata, ch'egli 
dall'uso militare, volle chiamare Oom« 
pagu'ia; ma il-Laluez'e- I'Acqnaviva, 
che gli'succedettero nel^^neraiato, no­
mini più dotti e più astuti di lui, e> 

ifnsno -visionari, no parfetionarono gli 
ordini. Questa aooieta mutò la sua co-
Btitazioue per cosi dire ognl'-deoenoìé, 
riformand'ola seoondochèio circostanze 
si-pressnrtavàtto, ottenne dai- papi , bua 
quantità grandissima, di ..privilegi,,' più, 
altri r óe'Bhppossj 'ialsi&caiido le - bolla. 
Io pochi anni si estese io quasi tutto. 
i! mondb, e col mezzo da' suoi coofoa. 
sori, sparsi in tatto ie corti, fu a parte 
da' »ecc4)\;'4i^)iJjn»ffBUi 'tórta'J ^ r o M ) 
Essa sot'u produsse 'più uòmini dotti mie 
non'.'ij'a'''pEoa'ùs'iarò'-insle"me tutfCèli jalW,! 
ordini monastioi, ma. produsse- altresì 
un numero ìn^re^ibil.e.iji libri pe.rpiciosi, 
«he furono'.là i}agìo'ii''fntSfpàié''deiia 
decadenza lin cui si trova , attqalip,entq 
'ta reiigipaé. càJtttiica.,Dalla lustittftiooé 
.dei gesuiti, iu poi il mondo f{i. tilrbatp 
-da can,tô  saiig^inose rivolnzia,&i, e la 
religione '̂ fa tuibata da perpetua con-,; 
tese j.teologiche, e da gara a aimist'a 
fratesche, , 

lEfi7-.^ Il gesuita tlobadilìii,. com-
paguo di sànt' Ignazio, 6 baiiSìtO' dagli 
Stati di Germania per avere- sorittoieosa' 
sediziose oontror la Dieta -di Augusta a 
l'inferim di .Carlo V. 
'̂  151)3 —"Il'papa trasferisdèi il véne-' 
rabil'è Pajafox tlalla, stia 'dlobèaì";i1-;'A'n'-' 
gelopolì in-Àméridà,''^8 quella'.'^df'OsW'' 

. Icntr,,(ii,tii.^'dlli>t V,a(.̂ 0ù'À,,'. 

,1, gesuiti Ci|ie .si, sfàtfó'già 
I 'più luoghi dell'Africa, Burifi' 

in IspVgnii,'^ér lsot(riirlo-''àllo' pei-Wctt' 
zloni 'dei fittiti , òhe lo'VOliivifao'Ìjssai'. 

.eìnare. 
' 15B5 ,— 
interóàti in 

' lonnéilo mt̂  ha vibrato ^liel furttinalo 
colpo di spada, aF' qu»le sono -debil;ore di 
àvsir coociciuta Luigia,..' Aaiicb"mi6, ò 
in questa ' mucehia 'ch'ella cìi apparve 
coma iJna visione celeste,',', -

— Non rionniiaciata la vostra-siorls, 
che' l'ho Mia. cima d'illa mie dieci dit»,-
Egco,'add6nìàndiamone piuttosto a que­
sto p'iffatóllu che viene coki un pa:̂  
uiere iu testa,,.. Né I He ̂  pst I Vien! 
qua-;-ragazzo,,. Sei del otistellof'doniiiodò' 
Nock ad un cuntàdinello dalla 'florida 
oiera,''che loro'veniva incontro. 
' — No, signore, sono del oariiho, 

— Dal Gasino di papà Boiìnau f 
— Oh / no signore, dal casino di mio 

padre, che è il fltlaiuolo dal castello, 
— Coma? disse Delmas, il castello 

QOD appartiene più al marchese di Lau-
zane T 

— SI signore, 
— E lo abita'f 
-— SI signore, 
— E tuo- p-idre è afSttaln'oIo f 
— Invece di papà Boileau cb^ è par­

tito or sono otto mesi. 
— Pa'rtltof-par dova? doaiandò Paolo 

trasalendo. 
— Non so, non el'o io paese &llòr'e, 
— Ma- tu oon'oBci il signore" e là a\-

gnora Boìieaii T 
— No signore; 
— E la l(<ro Sglia, la signoriba' 

Luigia f 
— La signorina Luigia! non la cq-

cosco. Qna'bda noi siamo venuti da Eei)-̂  
ues,' i flttniuoli erano già partiti.,.' ' 

— Ma tuo padre ci saprà 'Jire. «be' 
B'e-dl loro? 

scacciati'dal Congo, che volavano con-
qui8ta!>ti per il re di Portogallo, 

N-'llo slé^o tempO'itìnò acacciati anche 
dall'Ablssiaia, eh^ voteVano sottomettere 
all' autorità del pepa. 

1360 — II'gesuita,Gdnzàlé'li Silvel^b 
à. fatto gi.nstiiì'laro dtil rê  d.sl 'Menojia-
tapa in Arrica',' convinto di'spia dal 'rè 
di PdiJlagalla e dei suol confratell i, ' e 
aiidutovi per temin'ira la- sedizione nel 
passii!. / 

II eaaatu di Veilezia' {tr'oiblscè at'ee-
«iiiti di ebnfsfsar.é'je'dbiln'e, avendo ri-
oanosciuto «b'essi 'ne cofronipevàìiìo i 
oostiiml.' 

ÌB74 —. U gesuita Ripalta,^ aond'an-! 
nato 1̂  ; penitiozii d-iil' rnqm9izlòna,,di, 
Spagna, comò illuminato, (iniètlsta, ecl. 
ìbfeltp del)' eresia di Moli'.iàs, ' I gesuiti 

^tticono-cbe é sunto.. 
. 1678 — I ge'ajiiti sono bandi.tl da,., 

Anversa per essersi ricusati alla paciQ-,. 
.nazione di Gaod.. 

ISSI — 1 gesuiti Campian.Sks^wiu! 
» Briant 'ionoeoa'iegBali ,alj carnefice 
per avere congiurato contro la' vita di 

'Blisabe^la-)- regina dMnghilterriii > Dai-' 
gesuiti Buiio, coqtatii f;-a>'i'n)'»¥tirlì -

III questo- iBcdeeimo' anno il gabnlta' 
Mootèmaion,'>oitanendai;a!cuDe (tesiichs:. 
fiirono; cpndaooats datl-'iiniversità dì 
.Salsraance, apre il campo-alla' rabbiosaii 
guerra teoisgica tra ì gesuiti' e I dome-
nic'inli 

1S84 '—' Gogtreitno PiJl;ry, inglése,' 
stimolato dai geauiti-Benedetto Palmio, 
H Venezia, Annibale Coldréto a Piirlgi, 
b da più altri gesuiti di' Lione a dr'Pa^ 
rigi,' tenta di assassinai^e hi'regii)U!Eli;.' 
sabetta ; è sioóparto e mupre Sulpàtibolbl 

In' qué'slò medesimo 'anno Bàldassàre 
..Gerard, ìsstlgato.dai gesuiti, ucàmKẑ à̂  
-il principe di Oranges con' un tiro - di 
pistola, ed figll'slósii^* muore'irà i sup.' 
pUziij-^,. ' / . ' .' ' ' 

'iSaS,'- ~ Il gesuilh '.'Bnjlatd ,'at(nilil«: 
BsbioKtOD, giovane" .Inglese ,,di tio^ìjè 
famìglia, 'ed - assastfnàre la'médé^imii 
ifegipa EiisahoUa, prom.etcetiifógii'il pa­
radiso te mqrl'ya, è.'sa yfn(ie,v(i la mano 
di- libarla Stuiirdii,' Il .miserò, gl'oviine 
invece fece'le sue nozze col boia, 
• 158'ì' — I gesuiti Le«vo ed H&roeliua, 
jiistignaGdo nej.eollegiq di IrtKvanio varie 

, tosi, sulla- grazi.a. e. stilla prodeatiaaziane, 
infatle.ìdi eresia semip6.lagÌAna,,solle.Van,;. 
oautro la larcti.>u;i}ietà,t.u,tl;i 1 PHCSI Basii,; 
e sono condannati dali'j^iiiver.sìta di 
LovattiQi, Oli ,s£urzi di due papi'tono 
inutili a paoiî care 'queste, turbazjoni^ . 

-r- Maria Stuarda, regina,di .Snpzia, 
è fatta decapitare da Krisabntta, regi.n.a 
d'Inghilterra,, ili oonaeguea)!»; delle ri: 
pelate .cospifazjoni contro la aiia vita e 
contro'la paoa-deìsup regno, ordite 
dai gesuiti... 

' 1B88.— I cesnitl sono i , pr^ci^all,-. 
fomentatori della f,jiinpsa lega 4\ Parigi - : 
e dell'iissassinió eomiùesao contro il re 
Enrisd III. • • , . . " 

tir'quésto medesimo aniio'ifl gesuita ; 
!|£lalina pubblica lo-e'nè' d'otiî nV- 'auljn ' 
conoordisi'dalla grazia e dnl'-li'Séròdi'.'' 
bitrio, cagione di unascandalbaa'guert'É ' 
teoltifiica i r a i frati igeanitì a i dome--' 
nicani, ohe la oongregazioos (i« .4UfB<J<<li -
tnstitqiie a questo Sne.da Oleml^ijte.YIII • 
noi 'Ì697, Hoij potè'termlnfii'e,, l'^aa , 
ordini frateschi,, mnlgrado ('divieti di.' 
papa Paélo V, 'àiitinmirono per liito'feo',' 
tampoiad aiiin8arsi''viceoddvol^eat«''d'i ' 
eresia, 

> • ìeSB — -Enrlc» IH easfiado pet-duro"" 
'un; a«iB|to iati» ciiià di Parigi^H gaa^Ubi! 
'al armarono, eroiarono I loro soolarb ^ 
e oor^erp anah'^ss!;^ g,q8t9§!>ri\}'(tMKÌtciii'̂  
gridando che ohi amaiàzziLVjìjil ,r^ lt$qfil-
Stava un gran marito presa», s-.,Oio, „,,;.,•. 

fjPÒBli'ffiiaJ.i,'/, 

ili ifi Itarlia 
''j .' fis socHld di.muiupi: «ocoftrw.. 

- Diama il quadrò- co'nipleto'<'-dteif84i4*-
lìzi di mutuo soccorao, nelle varie re-
giani d'Italia: 

Sobfé'tì' • -SMf 
- ««féttiTl 

PiemoUt'e"'-
Ligiiria , i; 
Lonlbardià 78S''' 141.K8E' 
Veneta a&éì ; B^Sisi. 
Emirh' • 429' 88,058' 
Ombria- 116 • • lB.8t9f' 
Mar.ob»; - aie»- 2d,48&i 
Toacî na 446 70,285 
Ro^a „ 134 19,735 
Abruzzi è Molise IGQ ?3.581.. 
CaiopaEtts .40^ 1 .67.496. 
PoiSiià.,, , . . . . S»4-, ' 48,X10 
Bii'silifalii . 1?0 , . .H088 
S».'»V'ft '.' 180- , 16i398,. 
Sicilia - 470. '48,207: 
Sar4egna., .-' .-45, ., 4,9i9-

La BtBtis(iet-:deiil878 aveva'tro'Viit*'-'' 
sole 1447 Società, con 837'milS aoslr" 
e quella del 1878 noii ,{Ui,rivava a due­
mila, con 327,346 soci, .. 

Alla Dir«^5Ìtige:-;Sf<'Wì^''ìÌl "(IJi'l; '̂!*» 
li stanno raccògliendo le noliliiè sul par 
trimònio delle nostre Società di mutuo 
soecorBO, . ,,„. , ^ ^ ..'>\K' ,-.. ; 

Sttcci e t( (fiĵ iuno,. , 

Ieri notie.'.alln ore cna.^uoei'ruppe. --' 
,,il'digiui>o.caa.b^odu allungato.'OggVtf' 
mezzogiorno fura un'abbondante, oola»'-'' 

,?ionai fra otto giorni verrà•••ar.yoronà! 
fe'rmandasi poi:uu po' aOaprina,'VerO'i''"r 

• nese; . ; . • - - - : . 

-r- Forse, ,'V'eaite^j,doe(iapi,al e?8Ìnoi 
trovor'eio ,p\itì pa,d,r,e|il qò[n|B' ^ a P'if igi. 
con il signor ir^m'cbese;, non .ritorna-
ranOQ prima di domani,' 

~ 0'6 gente ni 'o.istéllÒ,?„ 
— Ohi s<„. el sjpno le signore I 
-r, Orwio, amico piio, ,(|Ì8se Pao!o,ia,li' 

fanciullo, che KI ttll'outaiiò cqgijénda.a 
aassi i passeri cho gli volifvào.b sopra il 
onpo, . • •-,- I • ,; 

-r Nock, rispgae Delinas, il coraggio,' 
m'è ritornato con il duoìo .̂. Andiamo ai-
castello, . ,,., , , ,. ' 'I 
' — Andiam'ó al castèllo, mio tonante,. 
ma che vi laremo T,,. . . . ; . 

— Voglio parlaré'^Ua marehéaa ; vo-
glia sapere uggì atesso e totto ciò che 
ne ala di Luigia, 
' — Ma Qou la coisprótnetteretet Que­
sta m'ircbès.-) dev'essere una raaliata a< 
rebbiata.., 

— Nou si ha paura'î i qampromattete 
la donna che .si vuorsposace; avresti 
psu'i'a a tua volta ? 

— loV vedrete,,: Andiamo'subito. ' 
-^ E poi ' amicò mio,' il fanciullo a 

cui abbiamo dqmantiato non misembl-à 
troppo-el chiaro dei personaggi, del ca­
stello. Egli mi rispose : Vi sono le el-, 
gl'Ore, La marcb'osa'di LauzaiJo non ha 
Sglia; Luigia è la sua sola compagna,.! 
Un non so che mi dice ohe là troverò 
dalla sua mali;lna„. 

— Diavolo I..'. voi forse avete ragiono,,. 
Per una pipa I Guardate quî sto cortile,,, 
queste'colonae di marmol„. Mi dunque 
questo marchese e ricco come II re 
MuràiV,,, 

— Desidererei parlare' alla aignorà 

l i 

marchesa di Latjzane, disse Ì; Paolo; ad>;> ̂  
un lacchè fregiato di ,pordelline, oh».at*, -
traversava la oori» d'onore, ,' 

.—. La signora. marchesa nou rjoave' 
disse il servo, con uni cert-i aostano^ 
tozzp, , , , - . i ; . . 

-̂ ^ Ella -rioevorà un ..inessaggiero idi , 
suo 'taefito, replicò BeimaB, Giunga da -. 
Parigi.dove.. premurosamente- debbo r,l-
tornare. . . . . . - ' " . , - . . • . ,i.:. '• 
, t-r.-.Ahl. allóra la è nn'aUra..oca«.'Ib. 
.vostro.i<omj*. . , . ; . . • ' ; , ,-.. •„; 

• — 'Ville ioHtile saperlo..,-annunztatem|..-j. 
eomé un inviata del marchesa.di Lau.-:-;.-
zane,., affare,urgente, . -i . 

, — Vogliat'ó attendermi in questa gal- ; • 
lerla., . 

H-'Iacebè'sparve dopo aver in'trodptta" 
Delmas e Nock in nĉ a lunga galleria 
d|estato, plana di quad'fi'' o fiori pre­
ziosi,' '' 

Nock esamiuava eoa ooolilo' affidai-, 
nato questa'spleudida sala qusndo Paolo ̂  
lo battè sol braccio, 

•:-;Tp', dias'egli, guarda questo pa-'' 
atejlo è Luigia.,,, la- mia-Luigia,,. Non 
è alla ioebbrìaotli eoa quel: cappello-di 
paglia colma .di fiori fra mano? Quale 
ricordo mio DioI E cosi ch'io'sempre 
la vidi I Quanta grazia,,. Che raggiaotO 
sorriso I 

— Intatti, mio tenente, per-easere.una 
beila, fanciulla, la è upa ballaianpinlla»;', 
rispose Rock, paròla d'̂ pqye, l a ^ ciò 
cbe ai dì'c'a. ,qp ,bel toccbettp,.... . 

-;— Volete.,darvi.riì\09a^p|lo,t|i »«̂ îre, 
signore; disse i! tacchi eotraut^o nella 

'gullèrlà,,. vi condurrò io. ^ Q, , 
(C^ntiiUMi.} 



IL FRIULI 
incendio a Treuiio. 

Alle 3.30 pam. di- ier! un incsodln 
«paTentoso in7èsti l'sJifli'.o dol' itoposìto 
fomitgi al TeeoDs. . 

Vaa, dooDa reat6 vittima dalle flatnme. 

.'/ bmt eceléiianici: 
Dil t>nu{ietto.aItiiiia!iieD{6. pubbltcktA 

dai Miniàtòro del teaoro appare obo le 
Vendite dei beni iminobili perveoutì' al 
damaiiio Hì.ir»4sis ' tóele.ifaatiitó,' TJal .28 
ot(obrel867 » tutio agasta olsimn xsnrin, 
produssero la Bomba di L. 590,386,897 
9 62 eeut. p«f «it.t»rt-6S6,774 e fraitoitl, 
divisi in lotti leijBOL 

K n s a t t i t e p n l t M I c » In S tn l i i a . 
VeneMlB. Dalla meizanotte del IGa 

quella dèi' 18 vi furooo casi nuovi 1. 
la Provifiela dalla lueeianotte del 18 

a qaollu del 17 casi nuovi g,-morti 0 
e 1 dei casi, preòédentl. 

Padova 17. In qitt& tiaai nuovi 8, nel 
SabarbiO' easi 0, . 

In proTiDciB oasi 15,- morti 8' e 3 
, dei pre«edeutt. 

Ferona 17. Dalla m'emnolte del 15 
a quella del'16'casi ouuvi ] , morti 1. 
• In proviuoia oasi nuovi 2 moni 3, ' 

Vietma, Dal 13 al 13 ciai 8, morti 
3, e dei precedenti 0. 

In.proviiialas.Gasì 9, morti 8. 
Bskgha. Catti 8 io oitt&e 13 in prò-

viaota.' - • . 
Ferfìsnii D*l 16 al 16 ÌB Cini asti 

8 e M^sd'firovinòi»." • ' ' ' 
Ucct.ata Ì5. " ' ' 
tìapàll Oasi è; 
Trititi 16. Dalle méttanòtte dei 18 a 

quella del lÓ cai! l'S,-. morti 0, e 6 in 
provinola. • ' •'• • 

.Air Estero 
/ / 30 laiémbr.a in Praneia. 

I circtaii.auticlerlaaii parigini hao de-
liberi(to..,di («BtefiRiaro con un pMncft il 
30 settembre, 16*. anniversario delliì 
eaduta d̂ V Poterî  Temporale. Tutte le 
AssoóiiiKidtiì'.ituliiiiié di Parigi sono stata, 
invitàts'a' prender, parte a questa pt: 
trioil(|^ riiimone. 

FtrioìAa tMirka aljiina in Svittera. 
' Anotibsia i! Bàveri di Lnciirn<i che 

una ferrovia eloitrica trasporterà quinto, 
puma' i 'viaggiatori da S. OMIo alliì' 
VBtta'.'dél iSa itis; Da S»a Gallo «d'Ap-
peotelio t̂'I scrvfzio sarà permanente; 
pia id lAj sarà lllbitato ai mesi eulivi. 

La (orza motrice ia>i fornita dill'e-
n]ie«ari<<'ìfel lugd Sceaip. 

Fi!Jd''al' lago ii avr& una linea àém-
plko ordinaria; oitcei bisogna rioorrere 
alla linea-dijutiita. . ,' .' '•':•• 

. In Promcia.'; 
Saelle^ i4 stttmbre. 
Domi'nica p. p, il Consigliò (̂ ómun de, 

oonvucat'j io prima ceduta ordintna di 
autunno,' deveune allo- seguenti ' periodi­
che nomine. ' '• • 

Prima però di ì̂assare all'atto' delia-
votazione, il dODBigliere-CiVitr^ersiD),' 
presidente dell'adunanza, fece formale 
od espioita.dicliiaraEioaa di nun aocnt-
tare qualsiasi incarico, ohe i colleghi 
volessero confeorgli, qoiiidi sa altri ra-' 
dunnssero i 'loro suffragi. 

Venne letta la rinunòib dell'assessore 
sigoor Candiani da consigliere comu-' 
naie. • 

Ei'oDO boti naturali tale diobiaraisiarie 
e tale rinuncia subito che i detti si­
gnori avavàou subodorato,obesi mirava 
di dare l'ostiacismo'a quanti'amici lóro 
non militano net oampo dell'invadente 
trasformismo benedetto e santo, siano 
pur ment'Voli esaiper bpneBzi reaV al 
paese, ' d' ogni attestazione dì pubblica 
gratitudine. 

Il Consiglio quindi, io diverse prove 
di squiitioo, elesse 

1. i signori Balliaiia Domenico, Cri-
«tofoli Girolamo, Zuooaro Achille 
od assessori eff.ttivi. Casati Angelo, 
ZsDuunuro Pietro ad asieasori sup­
plenti 

2. il sìg. Saro Luigi a membro della 
CongregKziooa di. Curiti 

3. i. signori Oraozotto Lorenzo, - Fa-
brooi Pericle, Oristofoli Oìroleino, 
Sartori Ciò, éatia, Znco^r^ Àohiilo 
a membri del Consiglio' dell'O­
spitala - - • ; 

4. i B'giiori Pelittari Oreste, De Mar­
tini 'Valaiitiuo a mt̂ mbri della Com­
missione di Sufliti 

6. ì signori Paletto Tino, Vando Ga­
lileo, Oam'li.til Fraocesco, Zuocaro 
Achille, Birlori G'O. Batta, Carni-
lotti Pit-lro, Zaucaiiaro Pn-tro, Bai-
liana D.Jraenico dalla Commia'siono 
per l« Tasse di Famiglia 

6. i signori Amadio Amadio,. Fadlga 
Luigi per la Commissione delle 
Oaroori 

7. ii signor Bortoiini Camillo per la 
Oommissioiie d'ornato 

8. il signor Fadlga quale «oprainten-
d an sootastliio 

9. la signore ..Pógolo Margherita, A-
madio Albina ispettrici delle scuole 
femmiaill 

10. i signori Nardi Q-'ovanoì, Chinrà-. 
. dia.Rioottrdo a reviaoii dei «onii ' 

11, 1 slj;noM Bortoiini Italìod e Zar'o 
liugeóio della Giunta, di Stutistica. 

18. Ha gptpesa la nomina dei Catisl-' 
glleri del Monte di Pietà In aspet­
tativa della dooisione che la DepU' 
taziona provinciale sari per pro­
nunciare sn.d'unft verisma tra 
questa, e quel Gooslgllo d'Ammi­
nistrazione, 

13: Ba iiominsto poi in seduta segreta 
- a maestro della II' elemoiitar» Il 

signor Orego QiovaÀni iu ooufronto 
dei signori aspiranti di Marco Luigi 
é Lava Giuseppe, sul quile ultimo 

- si acoiirdavaoo preventivamente Ift 
più iparboliche concessioni. 

Ed ora due ticcoucie parole a voi, o 
egregi rappreseotinti del Comune I 
. E beiiclid a' taluni di voi certe frasi 
piccanti possano riuscire tntt'altro ohe 
aggradevoli, vi dichiariamo In feda na­
stra che non possiamo trila^carH dillo 
InportunatV'i si per l'amore che por-

.tinmd alia venti, come pel desiderio 
grandissimo di vedere questa nostra 
piccola 'patria degoamente- rappreséii' 
tata. 

Potete smettere le vaghe reorimina-
Z'oni, che approderebbero a ' uo bel 
nnlla; a. nulla giocerebberu .le insinua-
zioiii del retro scena. 

Abbiate piizienzai poi ohe chi mangia 
la torta del Comune (lo sapete, il prò-
v«rbio)'dev« pagare Io scotto m piazza. 

Cosi-dunque (e per non toccare ' certe 
ssraflche sussettibililà 1 oom! propri 
li mettiamo per ora In lerb») voi, ono­
revoli ;del Consiglio, avete ditto dome­
nica una prova solenne di uo tutto ve­
ramente .poco, ammiiiistrativo nd anqhe. 
impoiitieo-a mo' di dire. 

Avvegnaché oi avete fatto nssiatero 
ad un>.ben .triste spettacolo,, quello cioè, 
di accumulare cariche o curiche sullo 
spalle, di chi non si ,può siiutire in cgu' 
dizione, né m voglia di sopportirn^ ii 
grave pondo, .,,.,,, 

Proprio,il,esso di richiamare la slo« 
riellà dell'asino, se ben vi talenta. 

Diamioe 1 Per farvi, sgabello alla pas­
seggera ambUlone di pochi, avete posto 
in- non calo li durevole accordo del pae 

I se, che dovrebbe esaere il primissimo 
dei -vostri dover), 

.'Vi Biute resi strumenti delle gret­
tezze dì partlgiah.eria municipale, delle 
solile cupidigie di titoli ed onori, 
delle solite -rèndettiiccie senza nome, — 
ed allargiiste It vostra' pretensione su 
d'ogni ramo dell''azienda comuoule, e-
spelìendi) dal vostro impero, senza ra­
gione alcuna, coloro che nelle cariche' 
affidate, diedero sempre Indubbie prova 
di' capaci (A- e buon volere. 

01 cadeste, senza saperlo, nel dispa­
tiamo, che arrosta cg-ai mnvimentq in­
dividuate ed ' incaglia le foi-ze del Co­
mune, ' . • - • 

'- SarebbegravB erróre-il-disconoscere 
'qnaIe'm»SBÌma dldiritio pubblicò «es-
"sere cosa otiim^ chi) mollissioii éienot-
cittadini chiamati a reggere le 'pubbli-
.ohe aziende». . ../ - . 

Sarebbe grave errore il disconoscere 
come qualmente por imprimi-re maggior 
vttiillià alle ammlniatrazinnì comunali 
sia 'heceasarlo abrogare il sistema di­
spotico di individualizzare, oioó e loca--
lizzare l'interi'S'e generale d'un paese al 
capriccio d̂ all'ambizione di pochi. 

Orbene, signori Consiglieri, colla vo­
tazione 'di domenica non avete fatto 
quanto doveasi attendare. 

Noi non vi firamo il torto di 'ipe-
tore per animosità <!Ìtnaldicoaza il vec-, 
ohib adagio;' ' > •' 

«Chi ha il mestolo in mano fa la.mi­
nestra a modo suo»'. • . 

Ma vi dichitiiitmo fino da questo mo­
mento che vi terremo d'occhio In tutto 
le fasi delle -vostre plorali 'attribuzioni. 

Oh, sa vi terremo d'occhio 1 
Brrr.... 

' ClTldàie , i 7 settembre. 

Per finire. 

Ci vien fatto rimprovero, perchè oel)^ 
nostra polemica, ci slamo tanto scaldati, 
mentre la signora Isaliella Toffaloai avea 
rinunciato. 

Pur troppo il mondo è fatto così; si 
.ragiona senza conoscere la posizione di 
coloro,che formano oggetto della nostra 
atienzione. 

La Tuff <lani doveva rinunciare per di­
gnità, di frnute al cavilli ed ai sotter­
fugi usati per appoggiare il minacciato 
nuunIUmeoto. Per questo si doveva 
forse non prendere li' difrse di quella 
ginvinotta dlatiniinsima, studiosa, colta 
e gentile, per far risultare l'ingiustizia 
commessa, e l'iuc|alicat«zza uaata? 

AII>1 perfioe 11 prelcalo del sussidio è 
una oarbslleria, peruhè II Comune, senza 
l'art. 9 dol Regnlamett'6 dell' ottobre 
.18S6, per l'art, 3 del Regolamento 11 
aprili 1886 gode altri diritti a detto 
atiasidio. 

Quanto alle baneraeronze vantilo a. 
favore delta signorina Comeìli, ci pare 
che anche la Toffaloni possa venir pre-' 
ia in coosidernzioDe, se pi-r un anno ba 
prostato ii servizio gratuito nelle eouole 
femminili, quanto la Oomélli.-
. (le palai-che noi f-tcoiiinio.qnestlo.oe. 

di persone, giacchi noi' pìirè ricoàoacìa-
mo i requisiti dalli Cornell), né disoU' 
tiaiBO i BUOI melliti personali, ma, con-, 
vinti che la Ti ffalonl 6 a legge, che la 
Ti'ifitlani non'è ricca, mentre la Cu-
inelli ò di oodlzioos ngUtissima, ci 
sembra doveroso obe la pmferonza ven­
ga data alla Tnffiloni. GÌ ii Consiglio 
fa del nostro avviso. E bene fece. 

Che ae la signorina O'jmelli desidera 
dedicarsi alla carriera magistrale, lo 
faccia, pure, ma senza stipendio, cosi 
noi lo appliiudiiemo ben di cuore. 

La questione i . tirmioat^. M< giiio-
ch6 li.-rfCorsa è stito iirosentato proprio 
dalla .signorina Compili, noi pensiamo 
Bla cosa iJelicatB, uni ^ripiruzlone com­
piota imitando la Taffnloni nella ri­
nuncia. Sarà cosi salvo I' onoro . delle 
armi. 

Noi sappiamo che è facoltativa a tutti 
ii ricorrere in questo moado,"ma via, 
ci compatiaiia la signorina Comalii, que­
sto non era il. caso; e ohi ha,eletto il 
Priali .di'^.questi giorni converrà con 
noi, Aspettiamo quìtidi di poter consta-' 
tare, quest'atto nobilissimo della Co-
melli,. I ' 

E de]' resto per l'amore che portiamo 
alla olasee dei mA'-stn, noi ol pefoiet-
tiamo di coiialgllure un sistema- piiì 
democratico - tra colleghi, scli vando te 
borie aristocràtiche; gìacrhè, non lata 
certo' nell' abito .cli4 si conosce il . mo­
naco, e. tanto i poveri come i ricchi 
possono compiere azioni che li traman­
dino alla .posterità. . . . 

Ciò abbiamo voluio scrivere non già 
nei riguardi della Camelli g ovinetta di­
stinta, pure, e che sarà stata forse mal 
guidata, m». perchè oggidì lorna.a pre­
valere il prinoipio delle preroĵ atitie (eu-
dati. 

GRAN FESTi-MEROATO 

.L.^-FORZ& CENTRIPETA. 

M'zzanottel La luna risplende dal­
l'alto e.purissinio cielo. Essa segue la 
terra nel rapido suo corso, attraverso 
gli spazi iuter planetari. Forza centri­
peta.-^'' , ' ' •' 

Il sole' corra verso la costellazione di 
Ercole, trasclnan'lo seon gli otti pianeti' 
che intorno a. lui, compiono ilìigirordil 
rivoluzione. Forza centripeto. Noiose ci 
àffacciamoi sui limitare di un spaventoso 
abisso, ci. sentiamo eiltro. involontaria­
mente trascinali. Foî za centripeta'. Il 
giovane si sente irresistibilmente , et-; 
ti'atco verso,la sua beila. Forza... fisn-, 
tripelà /: Tutto .te|iile,8l centro I Elegge 
eacrosanta di nfllUffilGaai nelle cose, 
corno negli uomini, little bestie, ùeile 
'citiàj nei paesi, a aooooda della loro 
importanza. 

Londra, Parigi, ..Vien-ia, tra grandi 
capitali, 'concentrano la ina'ijgior parte 
del commercio'-, d<ìll' ÌMluatria, dello 
sfarzo, dei tra iatiqensi stati, attraendo 
quotidianamente migliala s migliaia-dt', 
persone.. Forza pentripet;:; , . .,/• 

Roma, e pitale ii' Italia, situata qel. 
centro della penisola, irradiacte la.jnoe 
della libertà, sogno della-nostra-vita, 
palpito dai nostri onori, per le sue tra-

.dizioni,e per le SUR glorie,,attrae l'at­
tenzione d; tutti.. Fopza eentripeta. 

Discendiamo I ;; - ĵ w" 
Udine,, punto p'ù ,impòrtante della 

Provincia, capitale del Friuli. Ad eisa 
accorriamo, per interessi, per solennità, 
per studi)! per spettacoli, per tutto. Forza 
centripeta, . -

A Pordenone noi — salvo pnclie>ec-
eezioni. E l è naturale perchè la sua 
forza centr pedo è limitata al propria 
Circondario. Intendo pirlare.iu tempi 
otdinàri. Se Pordenone ad esempio dà 
un pubblico spettacolo, allorn egli si 
troverà io una posizione . eccezionale, o 
la eua forza di uttrasione romperà 1 
cooSni e> si farà .sentire a più grande 
distanza; . 

Goni è dì Godroipo. Iu tempi ordinari 
la sua forza centripeta si fa sentire nei 
limiti dxl suo distretto. In tempi straor-
dioari, come nei giorni di Aera e di 
pubblici spettacoli la sui forza si estonde, 
ai espande nel Friuli tutto ed oltre. Et 
è appunto nella straordinaria giornata 
del 31, che eisa si farà maggiormente 
sentire, porche in quel di oi «.iranno 
merca'o o spetiaooli ad un tempo. 

£ non sarà quest-ri la priin.t voit^ che 
Godroipo avrà saputo atir^irre uno straor­
dinario, concorso di gente. 

Alla festa dot battesimo delta, baadlfra 

drilli Società Operaia di Oodrolpo, ne 
aciì-irso pure un numero «traordinario, 
e cioè al 14 settembre 1879. 

Uo «orrispondaatfl' del Giornate di (]• 
dine di quell'epoca aorlvera ;.. 

< L'4 data del 14'settembre,, la regi­
striamo comii Una dalle più laemorablli 
giornate ohe .Codrotpo ricordi per il 
grandissimo cóucorao di gente' char at­
tirò ». 

.'E p\ii oltre: " 
-«L'Immensa ' folta accorsa da ogni 

Pitrte . delta , provinola» e . stipata come 
tifote aardiiie, nel Verde recìntordel no­
stro pubblico giardino, presentava qual-, 
ogsa,di maravigtioso. Senza.tema.di .e--
sagerare sì calcola a & mila lo persone 
intervenuta a questa festa». , -

L'anno snsseitu"nte'e precisata^rifójl 
36 settembre 18S6, annivors-iriodiipBvt-' 
teaimo della bandiera ci fu puré^'ini-
menso conoorsn ; cosi si dica dal gioróo , 
della solenne ioiiuguraztoqe delle Ispidi 
a 'Vittorio Emanuele e Garibaldi avve­
nuta ne! settembre del 1888. 

Di quell'anno non ci furono qui più 
solennità di aorta. Si tentò di farne, 
ma invano. Senonofaè l'idea di frfsteg* 
giarn.IÌ nuovo mercato nppnna sor,ta, ut-
teochl. Iniziata una colletta per farfronte 
alle spese, l'elemento oommerolaie gè-
nerosamootR contribuì. E fu in un at­
timo iletteralmente coperta. 

Nel nranifeati non' è detto se nella 
eora-del 31, ci sarà l'illuminazione del 
paese. 'Veramente non credo bara'geue-
ral.e, onde .U"n diminuire l'vffrttio dai 
.fuochi artificiali essendo pruferlbile'ai. 
svolgimo in< ad campo oscuro. 
. Però i caffè/ trattorie ed osterie tutte, 

.mi consta saranno ttlummate-da palloó-
Cini inuitioolori, od altrv luini aritatica-
mente disposti. '' - . 

Ed ora reità- a sapersi se saremo fa­
voriti dal tempo. 

<. P<>r la gente ooufidiamo nella,...^i7r.;a 
flSBlripsta e per il tempo, riponiamo la 
.noatr^ fiducia nell'ultimo quarta... della 
{una d'agosto n 

. . tìinimut. 

». irUo, mi ' V a g ì . , 'ì7 tettembre. 

• Gliorui sono un prete scagnozzo, già 
servitore e discepolo dei famosi frati 
Polo, ' perfezionato nel Seminario vesco­
vile, commetteva in -Pesiano una di 
quelle (iislràzi'oni classi«Ae il cui gusto, 
rigorosamente greco, è quasi una spe­
cialità degli unti del Signore. 

.. Erano lezioni. di.teologia sperimen­
tale che il poco, anzi il molto' reverendo 
cappellano.tentava'loiprimerA nei teneri 
bambini affidali atte sue caro dt etlacia-' 
toro e di maestroi La «duoazìoae là co'-' 
noBOOte e per scienza avvanzava Santa-
Zucca. Ah razza di,,., moralisti I E voi 
m^di'i cristiani portate 'loro ì vostri' 
faooiutletti perchè crescano, allo amore 
di :di0) allo esempio delle arli)tiané vìrtù^ 
raccolti air ombra dell'aliare, vegliali' 
da questi gigli di purità' che -germo­
gliano nei giardino della chiesa;!!.. 

Contro il degno sacerdote fu spiccato 
mandato di oalinra e ieri aera venne 
arrestato in S. Vito. 

Il reverendo latitante aveva cercato 
asilo in.cjisa Morassutti ; %-là, so'qe 
stava tr-rnijuillii sotto l'aita protèziode 
del Sindnco -/f. •. • ',, i' • 

I Caribini>!M, oa^eqeieu^i, noii'ne VAr-. 
carono le soglia e pazientemente'atte­
sero ohe l'ex, frale don S. Polo la con­
ducesse in Gasermal A questi ,chiiiri di 
luns 1 frati soppressi sono divenuti 
agenti'di Polizia giudiiiarial 

Se m In.igo- di no' pretino imputato 
di reati osceni, avesse dovuto arrestare 
un — rivoluzionario — gridante BMIÓ 
I' /latin oh, allora giovai credere che 
per rispetto delle istituzioni.... austro-, 
papaline, il birbante sai'ebba stato senza 
riguardi incaieiìato, tradotto per mezzo 
della piazza e fatto stare a dovere con 
la Paga magica. 

Veda .l'iiutorltà giudiziaria che questi 
fatti potrebbero interessare S. E, Tàianl. 
tu' luogo dì pigliarsela.,óij'n i frati, ,uo,n 
potrobbn affl̂ Jàr, lorctó'P.'S. (lei ijegno 

'd'Italia? Si riBparmrà li'pensiona ed è, 
up proStto anche pei; Magllani.l), pro­
getto con le astùzie di Oèpretis 6 l'ap­
poggiò della'Patria'del,|fn'«K, trionfe:' 
rebbe. M<..., ora mene accorgo, la cosa, 
deve ssaore veramente allo studio e. In 
si s^periméuta a S. 'Vito,, iu , corpore 
vili, coma giudican.) a R'ima il' Friuli,' 
li paese di tutti gli e.ip'irluienti, com­
preso quello dello b'irbabiotole, ; 

IfEaraiiA ^7 settembre.' 

Sul colèra a Marano. 

• Sto vivo 0 sano come un pe^ce, mal-, 
grado empi desderii e sdegnosamente, 
per ora, sprezzando gli autori ed ispira­
tori degli articolettì ed artlcoloni scritti 
noi giornali della città — o nei quali 
non so se più traspiri una deplorevole 
leggerezza od esecrabile cattiveria. 

Il tempo essendo per me .anisora 
troppo prezioso per oQcuparmene dì co-
testor'o, queste : righe aleno di avverti­
mento che a . moiuBnto opportnoa dirò 
il fatto mio, in continuazione a quanto 
disse cObl egregiamente e veritieraraeote 
la lodevole cammtsBtoiie sanitaria pro­

vinciale, cui questa, popotatiotte tutta 
ricorderà sempre colla più ssuiita gra-
tituiline per la- 6duoio che Infusa a Ma-
ratto a ohe coiUto' malevoli vuole giu­
stamente iu provincia; Si abbia la steaaa 
por parte.mia l'esprassione del piume; 
ritata e(i'(iomia ed oaieqnfo. 

Rinaldo Olivutto. . 

Per i provvedimenti 'energici e con­
tinui ab'éaempru furono adottati, Marano 
esee'ndo refrattario al colèra importato 
dalla laguna esso sparisce «OD generate 
soddisfazione -^ i bollettini dicano II , 
vero." 

La laguna stessa va depurandosi dalla 
stagGBute aria meStlifà che ignòte causo 
la facevano ooii.teoe,re. -'Un forte ^vento 
di bora ohe perdurò tutta la niitts dom-
mnsss-lo'acque e''Spaziò'l'aria sopra-' 
stante; gli annui vau-sempre più rin-
fruncanduei e già ai diaccrré di ritar>;. 
nere alla pesca — il di etti prodotto noii ' 
Bàrà,Up6raBÌ, rifiatato.' • ••'.•. . " 

In, libertà per Ine^iAfeuxa. 
d i ri iéaio. Oli urireHtaii'̂ di Pontebba 
in seguitò' ai' tatti del'10 corK nairraVa 
già distesiimsnte in una nostra cornlpoii-
denza, furono dal tribunale di .'folmerzo 
rimessi' lo libertà, iiou essendo' stata 
constatata in loro CDufrautaetistens&.di, 
reato. . • 

;Ìm(CÌltà. 
J P e r II » 0 S e t t e m b r e . Toglia­

mo da no gtui'Daie dèlia Uapiiala' t'au-
nuiicio che la, sera del ^0 aattembre'al 
inaugurerà un sistema d'itlucninaziduo 
à gas; che ' assicurasi sfarzoso, intorno 
al Palazzo ,Brasehi seda dei Allulstsfo 
dell'Interno. 

' Ci coosfa','aoohe in modo, positivo'phe 
nello vicllie, città dèi 'Venato per' festeg-
giare il 20 aeitembre lo bande pitìdici-
pali suoneranno ueiliì serata. 

E a Udine ^he si peuaaf 

I l a a praftowtaa Rlcevlapqa e pulì. . 
blichiamo ; ' ' ' I 

A festeggiare in qualche.modo-il SO 
settembre cne scade lunedi veuturo, aoit 
potrebbe 1' ou. ^Municipio, far ,MUuiiare 
sotto la Loggia iu detto giorno la banda : 
'aittadina, sopprimendo In quxlla veqeiil : 
successivo concerto di gìovtidl T 

Ci paro che la proposta uoo aia poi 
tanto difficile a potersi effettuare, o 
ànsi ooufldiaiucaha ai .otterrà quanto 

.BÌ d'isidera.. • •; . 
< , Xicunii. etlladifii. 

SfitoVé deetlnaxlonl dt pro-
f c a a o r S . .1 distinti profes'su'ri'Ai,ceste' 
Lenzi e Pompeo' Pineili, insegnanti noi 
nostro' Liceo, furono con reoeme decreta 
ministorialo destinati,, il primo nlLiceo 
di Faènza, il secóndo'a quello di ITe- , 
nezia, ,. ' " . 

Il prof; Pinèlli è da lungo tempo o-
epite Carissimo della nostra cit^à, a da 
cinque anni, io è pure il, prof. Leozi. 

Ooleiiti della: loro dipattila mandiamo 
ad essi saiuti ed auguri. 

Aio monacbe di S< Chiara. 
L-i roceoia oircularo del Guard.<sigilli. 
sui frati u sulle mnuacbo ci t<i risovve- ' 
nire che la monache di. Santa ' Chiara 
venoero dal Cumuqn oaliooate nei lo- ', 
cali annessi alla Madonna delle Grazia 
e che fi:io dal 1866 il Comnus paga la 
pigione ,e non.tanto piccola a quel Par-; 
roco. '• ' , ' :, " - ' ," • • 

Non crediamo di essere itìdisoreti do-
mandiiudo. al,iiliinicipìo qualche.notizia , 
sulle' liti- ohé-ih àrgbà!ieaio''^endiino' dal-
1867 0 perchè non siano ancóra termi­
nato I 
. N o n potrebbero quelle monache ve­
nir trastarite altrove i 

3 S a Ridine a R ' o i n a - 'lo ceca-' 
sioiiO dolle Ciste nazioni li, ohe avranno, 
'luogo a Roma il 30 correuie, i biglietti 
ferroviari d'andata-ritoruo per quella 
ciuà,-distribuiti nei giorni 18 ,19 e 30, 
saranno valevoli pel ritorno finn all'ul­
timo convoglio ohe parte da Rom'i it 
32, • 

La ataziouo'di Udine è ammessa a ri­
lasciare questi bigluiiti d'audata-ritorno 
par Rumu ai seguenti orezzi : 

U'Iine; — I. oUnsa "l. 114.10 — l i . 
i. 79.90 — III. 48.95 

, I l m e r c a t o d i I e r i . Circa mille 
capi d'((nimali bovini furono ieri intro­
dotti sul mercato, e contro ogni aspet­
tativa si fecero più affari di ieri l'altro 
e con qualche lira d'aumento sui prezzi -
dal giorno piecedeiite. 

E poi degno di.essere rilevalo come 
te conirattazioui. aweniiie seguirono 
tutte nel breve lampo otie decorse dal 
tocco alle tre pam.» tutte fra aoutadiui 

. del nastro oircond.irio. 
Anche in ' cavalli, di poco- valore ai 

fecero più àffgri di iq î raltitQ.:;'< - . 



ÌL F R I U L I 

C u b e l c n a e U o sognato però dal 
oorri«pondento Julms ie\ì'Adriatiet, è 
quallo dalla raguzta fatta Tlsitire dal 
Óoasigllo (li Leva di Udiae iu luogo di 
DB iiiacritto di noms tiuigl....... d«l Di-
stretto di PaimanoTB. 

Perohi at sappia quanta verità chi ba 
nei raoaonto di quel bel oasetto, basterà 
dire che gì' loaoritli dai Distretta dì 
PnInianoTa 8) {lr<>seiiteranao alla visita 
soltanto nei giorai 1 e 8 ottobre p. vi 

Seduto 4l«l Conaisllo di ICVA 
dei giorni 16 a lì settembre 1836. 

Ditìnttù di Codroipo. 
Abili di I.* categoria N, 73 
Abili dì li,* categoria » 34 
Abili di III.* cntAgoria » 61 
I.'i osservailona all'ospitile » 4 
Kiforoitttl » 29 
R'vqdibili » 26 
Oancollatl » 1 
Dilasiaoati » 32 
Renitesti » 23 

Totale iussrìtti N. 281 

C i r c o l i » o p e r a i o u d i n e s e . 1 
signori soci aonu invitati all'asa»iablim 
generale «traordlnaria che sarà temiti 
Domenica 19 correaia alle ore S I|2 
nei locali dellu sode pressa il Teatro 
Minèrva II. pano par trattare so varii 
interassi del Circolo. 

la Praidrttta, 

Krrataoeo ìrr i i séV'Nel Ubero car-' 
ffid pubblioatò da C. Pabrit .siil ftiuli-
di luersordl 16 eelt«<nbré' 18i§6, n, à i 2 , 
ftt stmìnpato per errore tipnirra&co: < a 
ts C h e jiiii anni e a ti c h e V ama-
niVs ; » onaiitre sul maaosaritto era detto 
cui in. luogo di chi, 

Kl c h o l è r n ffluftltuente p a r « 
c h e c i lUMcIt . Nelle t iiltime. venti-
quattr'uro aon si Tenfisiifono ih alcun 
paese della.hiiatra pcovluoia Dilavi ea'si. 
di ohoiera yh fuvvi aloua -aiorlo dei 
giorni preoédeoti; ' • • • . ' ' . ; • • 

n t f t e r l t o . ieri morì Sgobino Mm-
bfrto d'acui 8 dei casali di S. Gottardo 
affatto da difterite. 

Oggl'oup abbiamo a deplorare aicua 
oaso nuovo. Ouiique salute su tutta la 
linea, 

H l n a d » m l l i t i i r e » Programma 
dei ppisi musicali che eseguirà la Banda 
del 76° rppg. fanteria, domaui'.d4Ìle ore 
7 alle 8 ItS pam,, sotto la Loggia Mu­
nicipale, 
1. Pont-poarri Marcia «L'E­

breo » Apciloui 
• tt. Ouvertncs i.- Foconi . 

8. /"olka « Allna » Wpda • 
4. Corona di Opere N, N. 
6. Fantasia « Un pensiero a 

Ni>poli > . ' Oacoayaio 
H capo-musica 

Lop^t. 

V c a t r o - n U n e r v a . Domani. 19 
settembre 1886 e giorni seguenti rimane 
ape/ta per la prima volta in queste 
città la.grandiosa eapoaiiìone del-aom-
pleto, ]M[u«eo a n a t o m i c o e d e t ­
n o l o g i c o cotiteueule più di. 1600 fi< 
gora in cera di Enrico Dessert. 

Fra 1 capi lavóri di grande merito 
artistica, SODO degni d'ammirazione ì 
seguenti : -Venere e Cupido —̂  Una bel­
lezza, ideale — Zuleika, giovane fan-
flialla della Nubi» — Afaodl — Una 
Teijoré ottentotta —;- Il Gorilla càasciiiu' 
e f̂ DimlDu —; Pna signóra che si strinse 

,troppo coi basto — La medesima per 
veJerne le conseguenie perniciose — 
Un uomo affetta da trichÌDoaì. 

-. Il prezza d'ingresso è di cent. 60. l 
militari di bassa ' forza pagherauno Itt 
metà. 

Ne! suddetto prezzo è compreso an­
che il Odb'inetto Riservato posto nella 
«aia supcriore. -

L'Eippsiziona è aperta 'giornalmente' 
dalle ore 8 aut. ali'imbrunire, soltanto 
per gli adulti d'ambo 1 sessi. 

X ' r e a U t o a P r ^ ^ m ì d e l l a C i t t à 
d i m i l a n o . 

Estrazione eseguita il. 16.settembre 1886 
Serio N. Pre.' ' Serie' N.- Ere.^* 
116 90 50000 3273 lOQ 50 
808 44 1000 . 2032 74 .60 
4381 80 600 216 50 60 
635 36 100 6715 6t ' 60 
4ìJ81 82 100 6267 48 60 
1B80 70 100 1084 3 80 
6078 14 100 2783 7 20 
2238 11 100 2825 80 20 
W 2 26 . 50 2SJ47 63 20 
oÌÌ« '* ^0 6287 29 20 

ìifa à ^ «715 • 43 20 
.2786 ,̂2 60 6946 70 20 

ì^ìl lì ?2 618 13 20 
7252 92 20 6882 83 20 
^^lì fr, ^S 8191 32 80 
486 17 20 1281 79 20 

4288 11 80 1484 72 80 
T e a t r o U V a z I o n a i e . Questa sera 

alle ore 8, al teatrino delle marionette 
diretto dal signor Reocirdini si ranpre* 
tenterà : 

Arlecchino e Facanapa direttori del 
Criohe-Croche, Gou ballo nuovo. 

Atti della Septitaxt VroT. 
d i U d i n e . 

Stduia ini giorno i3 ttUmhrt 1886. 
La Oeputacione provinciale nella se­

duta odierna autorizzò ! pagamenti ohe 
seguono oioè: 

~ Ai Comuni eottolndiosti qiiala >aa> 
•Idlo a sollievo delle spese lucontrate iit 
causa del oholora, e preoisamenta 

al Oofflttoe di Latisana L. 10.10,~ 
id. Palazzolo . > '6Q0,~ 
id. Polcenigo ». 400,— 
id, Sacila » 400.— 
Id. Sedegliano » 600.—• 
Id. Spilimbergo » 800.— 

" i l Vivaro » 250.— 
-rr .(^(.proprietari delle caserme pei 

r.r. Cfirabinieri lo Dolegnaoo (San Oio-
vanni (il ManaiDo] ed Ampezzo di lire 
465 ìu causa pigioni da 1 settembre 
1886 a 28 febbraio 1887. 

-~ Alla Presidenza delia Commissiona 
pel miglioramento della frnttiealtura di 
L. 760 quale rata Becooda n saldò dej-
l'assegno assunto dalla Pravinala per 
l'anno 1886. 

— A diversi di L. 179 per iudeDDJtà 
di sopralttoghi safiitari fatti in divèrsi 
Comuni la causa sviluppo di casi di 
cholera. 

— Alla signora De Pauli Anna di 
L. 237.60 quale pigione da 16 marzo a 
14 .settembre 1886 dei fabbiricato in 
Forni di Sópra' che serve di caserina 
pei Kr. Oàriibnierl. / ' " ,i< ' 

— Al sig. Àbetti dott. Cario r, Oona-
missario distrettuale di Pordenone lire 
860' per indeunizio d'alloggio e mobili 
del terzo trimestre a. e. 
. — Alla Direziona della scuola con­
vitto di orticoltura e pomologia in Schio 
di L. 9 1 2 6 . quale, rata del terzo-tri-
inèstre 1886 per l 'alunno Rossi'Silvia. 
. — A! Ricevitore provinciale ed a di-: 

versi. Esattori Consorziali di L. 3890.62 
in causa assegni per li stipendi' di- set­
tembre ed ottobre 1886 dovuti «1 per-
aomls addetto alla sorveglianza e buon' 
governa delle strade provinomii. 

Furooo inoltre trattati altri S9 affari; 
dei quali 8 di ordinaria ammioisirasiouo. 
della Provìncia, 12 di tuteli^ dei Comuni; 
e d d'interesse delle Opere Pie; in 
complesso affari ». 88. 
U deputalo proti. Il Segretario 

V, Mangìlli. Sebenico. 

I l dott. mrilllam VS, Bogcrs 
CAjrt4rgaDenlis<a di Londra, sì pregia 
d'annunziare alili sua epettabiie e nu­
merosa olienteia eh' egli si troverà s 
Udine l'nitimà settima di séitembréi, av­
vertendo però prima , 1 giorni precisi. 
Frattanto riceva qiialanque appunta­
mento 0 corrispandenza, nella sua casa 
principale in veueiia . calla Valvaressa 
n. 1829. 

Polveri da caccia é palon 
prodotti dai premiati poiveriflci Buccoui, 
Balzani, di Pontramoii, fornitori di Sua 
Maestà il Re d'Italia, e cartoccie me­
talliche, ' nuovo sistema, a pin'cuMioRe 
centrale N, 12 garantite per 2000 tiri 
cadauna, a prezzi coDveolentissimi. 

Recapito ia Piazza dei Grani n. ;84. 

MARIA U0NBÌ3CHI. 

Gentilissinia sig. professore, (VI) 
Ricevei la due bottiglie del vostro Ga'at-

fo/bro, e g& la signora su cai fu fnttn l'e­
sperimento ne i assai Soddisfótta, tanto poi 
sapore, del Galattoforo, che per la sua effi­
cacia, poichò il latte si è accresciuto ubhou-
dantemaote. ' 

Intanto vi prego mandarmi altre due bot­
tiglie, a qui troversia il saldo d'ogni cosa. 
Vi prego gi-adire, ecc. 

Vallata, 'i marzo 1885. • 
ParmàCista — Castano Sosa. 

Questa nuovo trovato, di gratiasimo sa­
pore, ha facoltà di accrescere, a dismisara 
ed anche rìchiainare abbondanteinente la se-
cratioae lattea alle madri che ne seno scarse 
e prive affatto. 

Una bottiglia di GalaUeforo lire 3.0G, 
dieci bottiglia lire S7.00. Per ogni cinque 
bottiglie aggiungere.una lira in pm per cas-
eeità e pacco postale. 

Fare direttamente ia richiesta ed il vaglia 
al proprio autore : 
' Prof. IVealore P r a i l B - e i a r l c a I n 
IKnp«sll, (Via R n m n e o o e n t r a t a 
dal V ico a.* P o r t e r i a S . Tommaaa 
u. *0 p. p . ) 

Pagamento anticipato. Non fidarsi neppure 
dei rivenditori, poiché il prodotte travasi 
largamente falsificato su tutte le piazze. Di­
rigere a noi soli le richieste. 

NESTORE PROTA-GIURLlilO. 

Varietà 

ha ogni probabilità dì riusoire. Maztan-
tini à amiciselnio del presidente del 
Consiglio, e non gli mancherà il suo 
aiuto. Del reato, non à una persona in-
colta I è un «omìco distinto e «aehe 
poeta e musicista. Olcrni sotio egli, di­
ceva a un coifispondente ohe non sa­
rebbe contento se.non quando, dopo a-
vere nccieò sei tori,.poterne andare si 
teatro Reale a oantàre là'Ji'aDorita, ed 
il domani presentare un progetto di 
legge alle Cortes, 

Voreador che viiol diven­
tare cantante è' deputato. Il 
loreadiir Mazzantìni è un livornese, che 
da alcuni anni è emulo fortunata di 
Frascueio, e da tre m^ai va dicendo di 
.voler essere deputato alle Cortes. Sulle 
prime si è riso; « a ora questo disegno 

l^otiziario 
La Francia mi Mi^iurrqnto, 

11! infondata ia voce corsa dì una e-
voluzioue nella politica francese verso 
la Oeroìania «alla basa'di compensi da 
sccordàmialla Franoia enile caste del 
Mediterraneo ; a questo proposito le po­
tenze centrali sono già compromesse col-
l'Italia, quantunque II noovo tiatlsto. 
d'. alleanza sia ancora lir istato di pro­
getto. 

La cìrcoiars di Tojani ntlie Iraftrie, 

Tutti i giornali commentano la cir­
colare di Tajani riguardò la fraterie. 

La Riforma dica che le risoluzioni di 
Tajani come sintomo di eib che al in­
tende ,di fare, meritano plauso ed inoo-
reggiameuio, -— Di'moSlrs quindi il gior­
nale ohe la legge volle, la Boppressions' 
delle sorporaìidut religióse, non (oltanto 
isi espropriazione del loro beni. La leg­
go è quindi suscettiva di p\ii larga In-
terp-otacinne,. , : ,' 

La Tribuna dica ohe la circolare del 
ministro-Kuardasigilli è buona. Ma sog-. 
giunse : 'Vedremo ora che saprà e potrà 
farai il -Ministro, quando avrà ricevuto 
le informazioni cìiieste ai pretetti e agli 
iuiendeutl. 
' Si sa questo per^eaampio obe a Na­
poli lo monache dèlia Sapienza che e-
rano trenta all'epoca della soppressione 

'sono diventate ottanta. ' 
Il decreto per lo sgombero di questo 

convento fu spedito per la firma del Re, 
Se ne attenda il ritorna per solleoitarno 
l'esecuzione. 

Secondo informazioni attendibili il mi­
nistro Tajani stbi^ià'ì vari decreti ema^ 
nati contro i gpeuitì, per vedere quale 
sia la parte unifarme obe è poaaibilo ap­
plicare in tutta Italia. 

Ultima Posta 
La riiposla al di$corio delta ' ri^igema. 

èof(a"ifi. D»po lunga' diseasaiiiaa la 
commissione della, Camaru approvò la 
risposta al discoràó della reggensia. 

La risposta dichiara vergOKuoso ed 
infume II colpo di Stato del 31 agosto, 
opera di pochi individui maiintanziooati. 
Ricorda,lo sdegno del popolo bulgaro 
ohe già si'levò In armi per difendere 
l'onore, l'indipendenza e la corona della 
Bnlg'ària'l Esprime ammirazione per .1! iib-
oegazioiie e patriottismo di Aleso'andro 
ohe'rinuuziò ai. trono per salvare l'.ib-
dipandeuza, la libertà a i diritti della 
Bulgaria e ristabilire 1 buoni rapporti 
collii Rnssia.-Spora che dopo •tali'iiàc'ri-
floi questi rapporti si stabiliranno, che 
diuanr.i al grande pericolo che'minaccia 
la patria tutti i cittadini sì rìuniiranuo 
intorno al governa e lo appoggierànno. 
Esprimo riconoeceuza verso 1 reggènti 
e il tniiiistero per le misuro prese a 
tutela dell' ordine nonché p'ar aonyocare 
presto l'assemblea che devo eleggei'e il 
principe.'Dice ohe la Cimerà voterà i-
progetti dol governo in cui ha fiducia. 
Confida che esso saprà tutelare gli in­
teressi e la dififsa della patria. 

La Camera dopo votato tale indirizzo 
disdisse li prestito di 16 milioDi. > 

Per {' eitztonis dei Principe, ' 

Sofia tt. Il decreto che oonvòoi gli 
elettori per la nomina dei deputati alla 
grande assemblea che deve eleggere il 
prinoipn ?i pubblicherà domani. 

Le elezioni si firanno fra quindici 
giprni, 

É probabile che l'assemblea si riu­
nirà a Tirnova pochi giorni dopo la e-
lezioni. 

La Camera terminerà oggi i lavori, 

fmponente dimoslraztonii a Brattano. 

Bucarest 17. Starnino alio ore 9 una 
falU considerevole fra cui notevoli per­
sone della borghesia, del commercio e 
dell'industria, fece una dimo.itrHzione 
imponente dinanzi al palazzo del Mini­
stero dell'inierno por protestare contro 
l'attentato di ieri, 
• Bratiaoo acclamato dovette affaclarsi 
al balcone e ringraziare la folla per la 
dimostrazione simpatica. La popolazione 
lasciando il ministero deii'interno e fa­
cendo la stampa dellupposizinne respon­
sabile dell'attentato ai diresse egli uffici 
dell'epoca, dell'IndipsndeBza Rumena, 
e dflla Romania. 

Pupps i vetri, predasse numeroai 

guasti materiali e si abbandonò ti vie 
di fatto contro l'amministratore d«ll'£-
poca a un redattore della Jiotnantfi. La 
politia Intervenne per ristabilire l'or-
dine. 

Parecchi arresti. 
Asslourasi -che la folla reclamava gli 

autori dsll'attfl'itata per masi««rarlt>^ 
L'istriitioria dell'attentato proaegu» 

col piA gran segreto. 
Sembra si creda all' esistenza dei com­

plici. Ma finora nessuna afiermazious a 
questo, riguardo. 

Telegrammi 
B u c a r e s t 17. lersera fu com-

meeso un stteittato contro Bratiano, 
Questi,' dopo il Onn.ilglia dei ministri, 

recavasl a casa accompagnato dal de-
pntato Rohesco, quando giunto nella via 
vicina alla sua casa, uno sconosciuto tirò 
un colpo di rivoltella, iiobeaco rimase 
ferito allo reni leggermente grazia alla 
protezione della fisciù motalllco. 

Oli agenti di pulizia ei impadronirooa 
dell' assassino mentre voleva' sparare 
nuovamente. 

L'assassino chiamasi Stoica Alexan-
dresco, bettoliere a Rioioic: aarebbo del 
distretto dì Rimnic. 

Ignorasi ancora, se abbia dei com-
pliol. La istrattoria'è inoomidoiata. 

UlIiAIiro, 17. 
Bendita Itti. 100,46 40 — . - Uald. 

—.— a - ' Clami) Londra a5.1« l»i— —.— 
Frauda da —.— a 3i Ifl BetUao da 138,40 
-1 .—Peio i a» SO r •• 

Memorale dei prìvati 
ai ,£excat l (SUL C i t t à . 

Udine, 13'ietiémbre, 
ficco i prezzi fatti nella nòstra Piasza 

al momento di andare in macchina. 

GRANAGLIE. 

QraDtaroa com, n.dii L. 9.76 a 10.60 
Segala o „ „ —.— „ 9.50 
Lupini D , „ 6,— „ 6.80 
Cinquantino . . . „ „ —.— „ —.— 
Sorgoroeso . . . . „ „ ' ~^.— ,; —.— 
Frumento n. . . . „ „ 16,40 „ 15.70 

Giallono com. n. . „ „ 11.25 „ 11.80 

FORàGGl G COMBUSTIBILI. 

(Fuori dazio), 
Fioao Alta I qual. da L. —,— a —.— 

» » Il » n. „ 8.20 „ 3 4 5 
* Bassa 1 » a. „ 8.70 „ 8.86 
> » li » n. „ 3.80 „ 2,70 

Paglia dale t t ie ra i i . „ 3.60 „ 3.70 
(Ootnpreso il dazio). 

Leena ('^"S'iate d» L. 2.86 „ 2.40 
•^'B"* (In stanga „ „ 2.18 „ 8.80 
Carbone (Unal i tà „ „ -6 76 „ 7.10 oarboue „ j , _̂ _̂ g g ^ __ ggg 

Medica . . , , . . . „ „ 4.40 „ 4,70 

. . LEGUMI FRESCHI 
fagiuoli dal piano da L. —. 9 „ —.18 

» tegoline , , ' —. 8 ,, —;,12 
Tegoliue schiavi , „ „ —.— „ — 
Patata , „ —. 6 „ —. 6 
Pomidoro , , —. 8 „ —.13 
Piseìli' , . —,— „ 

FRUTTA. 
'j Belladonna da L i—.— „ —.— 
1 Spada . ; '„, , —.— „ —.— 

Pera ; G'nósohi . , . i —.—, „ — . _ 
Botiro , , j „ ,—,15 , , ,—.35. 
Comuni , , , —.10 „ —.16 

Pomi . . . . . . . „ , —. 9 , —.13 
Susini freschi. . .. „ „ —. 9 > —.10 
Persici, , » » —.11 > —.60 

(Bianca , . . . > » —,— » —,30 
Uva (Nera . . . . . » » ' —.— » —i30 

(Americana . . „ „ —,22 „ —.26 
Fichi —.10 1 —.14 
Albicocche . . . . „ „ —.— „ . - . — 
Nocelle » > —.22 » —.24 

POLLERIE. 
Pollastri da L. 1.10 a 1.15 
Polli d'India-m.. „ „ — . 9 6 , , 1 . -
^ » f. . „ ... 1 — „ 1.10 

Oalline „ „ 1 . - „ 1.10 
Oche vive —,60 „ —.70 
Anitre. 1,10 ,; 1,15 

UOVA e BURRO. 
Uova al cento . . da L. 6 20 a 6.30 
Burro fresca dal p. „ „ 1,70 „ 1.75 

DISPACei DI BORSA 

VBNEIZUIT 
Bonillta lisi. 1 ||onn«<e da 97 98 a 9318— 

1 loglio 10016 1 100 35 Asion! Banca Nulo-
naie a —.—Danna Veneta da 337 60 — 
a 827 CO Banos di Credito Veneta da 258, —a 
-'.— Hocisii cosinisioiil Veneta 293 a —• — 
Cotoaltltio Teneaiasio 193.— a 195 — Obliiig 
Fcestlto Vernila a preini 28.— a 23,40 

CcmM. 
Olanda se. 21|2 da Geràumia 3 —| d* 139.85 

a 128,10 g da isa.ìr, a 128.40 Francia 3 da 
100.16 > 100.401— Belgio a liJ d» — a —.— 
Londra 8 ds 36.11 a 26.18. Svìuera 4 100.— 
a 100,36 e da 100.SO • 100,46 Vìanoa-Triest» 
4 da 301. Il8 — 201.60 l - a da a 

TOitmo 17. 
Rendila ittUana 99 80 >— MobUlan S80.-

Mecid, 788.60 Hedlt S7S,-~ -^ Banca Di 

flHBNZB, 17. . 
asma. J00.60 i ~ I^d ta as,ts 13i E>nndta 

100.80-t-Merid. 780.--Mob. iOO.-
ttOMà, W 

Seaiaila Italiana 100.8S i— BaàiaOeB,888~ 
VimSA 17. 

McMUani Ì177.90 Iioàbanta 183.66' Fernvi-
Austr. aae.eo Banca Nailoaale UliS.-- Napce 
boni d'ora 9.88 i — Cambia Pabl. 4080 Cam-
Ilio Ixindra 138.— Aostrìaca 86.40 Zscchlai 
laipwlsU S87 

fABIGI, 17. 
Rendita 8 sajST — Readlta i i i - - ilO,oa — 

Scadila Itallus* 100.8S Lasdn 3880 hi — 
laiUas* lOO 7fi Italia lil6 Raai, Tara 18.90 

BHattJKO, 17. 
Mebtifaie 448,80 Anstriieba 839,— Lisabaifd* 

188.60 Italiane 1UO,10 . 

OEHOVA, 17. • ''•'', 
Baadlis lla'tana tond. b. 100.60 — Basi* 

Naiiunalo 3243. — Credito ma>i|ila» lOOO, — 
tfwid. 782,— Uedilsnnnta fiBS.— 

LO.VnOA IO 
Inglese 101 7|8— ilallaso SO liS Spaniiwlo 

— ì Turco 

DISPAOCI l^TICOLARI. 

.' SHLANÒ ia. •'' i" 
Bandita ito). 100.46 ser. ÌOO,40 . 
HaptUeoni d'oro —. —i-: 

•VmtSA 18. 
Beodlta ansltttas lautt) 84.60 d. tttslr. (an.) 
8880 id. aiutr, (oro) ims» l^idra 13S,0S 
Nap. 9,96.1 

FARiai 18. 
' GUniuta dtlla tara i t ioass^- ' ';-, 

: *-!r rr-
Proprietà della tipografia li, UÀSlitie^. 
BUIATTI AussaisoRO gerente responiiî  

mm mmimm 
ai Baciìfculfiorì 

S E M E BACHI 
a bozzolo g ia l lo ce l lu la re . 

Sooiatà ìaternsxiosale striooia 

li sottoscritto GRANDIS ANTONIO 41 
SAN QUIRINO di Pordenone, i incaricato 
dello smercio di Seme Bachi R bossolo ginllo, 
confezionato sui H e n t l Maurcii (Var-
Francia] a sistema cellulare Pasteur, «eia-
ìnone bsiologica e microscopi^ a dóppio 
'controllo, operaiiose «Settanta . da vsfauî  ' 
professori addetti agli stabiliuepii in. La * 
Gattle-FrejBoi, -

li pnsio del seme immune, da flscidetjia' 
ed atroS» si vende a lire 14 all'oncia e i 
grammi 30, se paRabile alla consegna, oppure, 
a lire 15 se pagabile si raccolto. Lo ai cede 
pure al prodotto del 18 per cento a libi na 
farà richiesta. 

Le domande di sottoscrizione pei 1887 -
dovranno essere indiriivite al sottoscritto in 
San Quirino, unico ranpresentsnte per le 
Provincie Veneto, od ni suoi agenti istftniti 
nei centri.pili importanti. '••' • •-

Gli splendidi ehumerosi risultati otisai^ti' 
da ijnesto seme in tutte le regioni, ove veìiiie 
coltivato, lo racco;ninndsno senza altro ai col-̂  
tiviitori dei Friuli;'! qnali nuche Bolla'iiostó' 
trascorsa campagna bacologica 1386 ebbero 
da ésperimeotare i rilevanti vantaggi. 

San Qnirino di Pordenone'9 agosto 1888.' 
jlntonio Grandii, 

A g e n t i » . —. Pel mandamouto di 
UDINE »'g. Antonio Sacomiinl, 
Ci'a dell'Ospitala n, 6. 

Pel niaudamenta di Cividale signor 
Antonio Lesizta. 

' Pel mand-'meuto.di Codroipo^ signor 
Valentino Bulfani, 

Pei mandamento di Sacile sig. SliWtt 
Giiiv, Ball, e Montanari Gwv, Bau. ' 

Pel m'andarne., t'i di S. Daniele dèi 
Friuli sig. j4nlot)io Zanin, direttore sco­
lastico. 

S'AFFITTARE 
s u b i t i » 

un appartamento in Piazzetta 
Valentìnis n. 4. 

Per le trattative rivolgersi 
all'Amministrazione del Friuli. 

Seme Bachi 
Il sottoscritto si pregia avverdre i si­

gnori allevatori di SEME BACHI che si 
è aperta la sottoserizioue per la campa­
gna bacologica 1887 del Seme del rins-
maio Stabilimento di PiSlro BidoU di Co-

Per le sottoscrizioni si pre^a rivol­
gerai al sottoscritto u n i c o ' rappresen­
tante per la Provincia del Friuli 

UDIN£, Piaua del D«oma n, 4. 
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Le Insersàoni dall' Estero per M Fritdi si ricevono esclnsìvamemente prassi© l'Agenzia Prinnipale di Pubblìeitàk 
BH. E. Oblieglit Parigi e Boma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornate; 

PREMIATO 
SlMLlMEITO k IfTMCE IdRAKiCA 

per la fftbbiieazione dì TEISTE uso OBO e finto LÈGJSfd:--CORNICI ed OÉNATI in GAETA PESILA dorati,tó fino.,,, 

^'. METRI M BOSSO-.si^oPA^LEB irf̂ ASTA /, 
, . , ;_ . ,, : •,•: P i a « z a v , G i a r d i n o i N . 1 7 . . • , ' • ; 

T' i ' i ^ r f ^ ^ ^ r ^ i Jl pwBi' i l al'serviizfiii* della;Deputazione Provinciale di XTdiriéjiVÉ îiicM M.^Qior^ 
I M i ' j f 4 H 1 £ k r " ! a ^^^^^ IL El^imjiypublilicia'il-Periodico L'APE•GIljBIM#iÀWI^f;PR^TI^^ 

' M - •̂ ii#-̂ \iiiSf.l I ITILI: i^Tk ,r.;e-^i/assume; ;ogni genere dilav&rî  ' • . ' ' i '\'^7-" •.•'•.••t./.J-•>''•'• • M-
' Via Prefettura, N. 6i 

••>'.(•! -i-t,;, •-.-,-; 

G' ' ' l l i ' ' f*^"T' 'y*\iÌ f*"!^ I A alservÌ!ào.delÌe;ScuolefOomunaHdìXTdiMJ--̂ ep^^ 
-jM-r*! i l l i - W^ r f l i £ A ^ disegnò è eanéelleria.--Specchi quadri ed oleogTàfìé/-fDep^ S-

r ^ i i I. I V<#^IÌMLimi ' IIT^'Ainministr.Còiwimà^^^^ S'àTSbricèriè,;, K Anaministr. 
Via MercatoVecòhio/sotto'.H, Monte di Pietà;' 

wàm iMkMwmk 
DL VDINlt { 

oro l^S «ali! 
, S.lOaat. 
, WM «nt. 
, U . J » p ì A ' 

. BJOiì 

osmìbua 
dirotto 

'dinitt» 

* TTOllfU ! BA yBNBZIA-
IÌH'ÌM'ÌÌAA ore'4.00 ant. 

• '0.45 «ut. , 6.36 sst. 
, 1.40 B, il , l] .Q5«iit , 
n H l S \ v -Il 8.95y. . 

m% 
Anlvl- ' 

A niiiNB . 
dirotto oro 7.SS «ut,' 

ornsilins - , 9.64 a&t. 
l'fnoijltiqo !•;, ; S.S6 E,, 
, Ai|KlttO .>, «.!« p. 
onAibitt . \ 8.06 p. 

<' viaM' ' , ' 3.80 «at 

DAWÌSSSSI,; 
on 8,60. lui 

, lAÌNiÀ. 

, 4.30 n. 
1. 6.81.5,1; 

dirUttl' 
"(tniiib; 

oranlb. 
'diretto'!' 

on.a,46^t. 

7.26 v, 
'8.88 f ' ' 

onti 8,80,.aiit, 

' 1 il: 
loMsil), 
, diretto 

ouJtib. 
' o£db: 

'dUett» 

A UDIHS 
oro: 9.10' «nti 

10.09 snt. 
1,4.66 p. 
. 7.86 p. 
BJ20 p. 

DA D.BT;Na';.i. 
oro 2.1» «pt,' 

, 7.» ut. 

» "rA .1 
omnib.' 
oiwib, • 

A T«lpsiffj . 
«(B! 7.8,7,«otS 

„ 11.31 asti. 

» I?.88 p . , 

' VK TRftSTB 
OHI ' 7.20 «Ot. 
' l>..a.l.O,«lt. 

,, tSO-p. •' 

X, fomolb, 
-ftBinlll.' 
binnìbtiB 

»Ut0' 

A' unihK • 
ore I0.T7; ant. 
, . I9.ÌI0 p. 

, 8.fl«t>.' 
, ' l.noat. 

DA 11^)^B> , 

* » 6.L6«ut. 

„ «.4&p: 
, sJO i. • 

A.CjVJDALff' D A ' O I V I D A L B '-.... 
IIlÌRto 0X10 .:6.47.ant: ;oì:6-.4,oa*at - VBÒA\Q' 

» • - fi .^Ad'i'iS : V ' .fi.SO „. 
J* . 1 ' ' .» lo-w «. » .9.15» j , 

0 , . • > = « W.E, « l?.05p. 
ff . « 'HS-Pf. ,'̂ > £.5^, p. 
0 »' i».02p ,-." - /7'>5P- - » . 

UDJNB' 
oro' 6,03«ut. 

W l . - . 
94*... 

13JÌ7'p. 
0.27 B. 

.8.17 p. 

Tutto io .(lpm^jcfc«.,9-ft»tó go!rern(itTO.J)».,Jni<gò,iu»» c o m «traordi-
aoria d ,̂;IJdipfl..,5i ,Cì»i()8)S',|)W(i,qro,.S, poni..,.,, - . 

e 
I ' 
ì 

I , 

r 
i 
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M̂ RCO MRJJ'̂ ' 
•. ,- . , ; U . . D Ì N E • 

)^^D4fc«^u 

© p e r e dt p r à i n i a ciÌliiKio|ie' : 
Ife .&. VISMAKA: ÌKtorale S»é««V«,^«n volume io 8' , prono L. i . a O . 

1
\ PARI:Prtn«lD{| i tC'djrÌo«-«pl>i-tfuein(atl l <t'i.Ìj'Uo-|>»r«iiifall 

t o i o i s « » , « n vduiijp.in 8'grande di 100 .pe l i l e , illustrato con 
12 liguro .litografiche e 4 laTole colorato, IL, » . 6 * . 

( . : ' • : . . ; . . • " I H . 

, VITALE: irn'aD«h«a«« Sntejr^^o, ^,. j,o,J segtiito alla'Sto-ia dt 
j u» Ziilfandla, un volume d'i pagina 376, I,j'«.ait. 

(' D-AJGOSTÌNÌ.,; (1767-1870) n i<o^ai , ' . i^ l . l»» ' ! «le» FHuII-,--
j duo *oìnaii in ottavo, di pagine 428-58Ì, opp., 19 .tavole t«-
I po r̂aUcbe in litografia, II. a.OO,. - ' 

( ' ZORUTQ'£:,(<<ti>«t«il.edIiteiiul^tnctlÌÌte pubblicalo sotto gli ...sin-, 
I spici dell'Accadomia. di Udine; duo volumi in ottavo di pagine 
I , XXXV-48;i-858, con prefajione e biografia, .ndncìî  il' ritraijto 
I ' del poeta' in fotpgralia e sei illustrazioni in litografia; ti, (î OÒ 

REBUFFO: T a v o l e d e s ì i e « e m e m « oJ«.c«lari,'presa jier 
uniti la corda (IflOHìibiilio L. 8.60. 

KOIÌEN : ««(Edi d) Nudo, L, 6. " 

BE GASPEUl :.. Kt|l^l,ao^ dt eeagi |ra9a déllA' PvovlqiiBlB' 
IJ^ di (Idln«, L. 0.40..-, ' 

" * " ' '' i i ' , i , i i iHi |N4^. «Al , . 
SifesB'^i'fceS^ 

• • ^ - " - l . . • • • • • • • • • • • ^ > , 

<V. ; SOCIETÀ RIPNITÉ,- . ' ^ 

i^ FLORIO e RABATTINO "̂ vA", 
• ' <?a'pìtale i W \ 

/ ^ ' Statutario 100,000,00© — Embsló e versato (55,000,000 ^ . 

^ OoIac^psà t !^^d©àtp , .d . i .^C3T^?xp•v•a ' ' ^" 

' ~ ' PitfJia DfSi&'rini, i . 

^ ' 

•. • fCrfitiiauoii.ióij^o;dei .Servigi B , PIÀG.GIO'8 JF.; 

Parkàze-déi Mesi di'SETTEUBRe e OTTOfiRfi! 

, RIO. J0SIRO, MONTlViOEÓ'e BDESQS4IRES-

••'•,•••:; Per l l o t t t e i ' f f l co -o É luenos -Ai ré» . 
yaporélpQBiBJS; ' -, , . . , . . , , partirà il Sett0tt)bi''el886 

• » ••':•*' A b k i A . ; . • » 2 8 '• » »' '•• 

' » , - • , • •' »• P E R S E O ,.:>.,, . . . . . . » • 1 O'^tobra- »... 

» . » - WÀSHIPIGTON » , .8 • .» • »• 
• » * -.^UMBERTO-; . • . , . - , . • . • » 16 » ' » ' 

Pbr Blio Jàiiirelro.(BraèiIe)V,; ; 
Vapors'pò'stàlB'SiaiO . . . . ; ; . . . parl irààì Ì 5 Settèmbre 

» '» A b m A ; . . , . - . ' . . . . . I - 2 2 ••• » » 
» » W A S H I N O T Ò . V ' " . ' . • . . • . ' »• •• 8 oit'obre., ». 

}• O g n i ' d a e mesi a pfió'dipiare" dal l 'S Ottobre • 

hrten!!a'dir«ttiiper.YALPAUlSO,.0&LL&Oe.daUi'jaii»lldeinG!FIGO 

Pflr-infortr^aàloDt'ert'imbarco dielgemi i n - G E N O V A •all'.'PÌtP-
ziona: Gimoa,^ Piaiia, Marini,'i', .«d'tn UDINE, Via Aquiieja, 74. 

lSFidn...'più- Tos^i'' 

2ff l i U S'ESFERIEm ' uM 

VERI TELlALL'iMICi' 
,MILANO!,.—.-formacia:-.iV. S4,_0ltavio Gatteani — MILANO 

eod̂  laboratoriii Cbifflieo'̂ ; in Planit SS. f i W 6'lino, ^. ì' 
\ .Frs.'ieDtIanió quesjo preparato del nostro'Laboratorio dopo una InnRlk' 
sorié'di anni di prova avendone,' ottenuto un.pilsho successo, non'dio lo lodi 
più, sincoro ovunque è stato adoperato, ed ' ptiii diilusissima-vendita in Eu-, 
ròpS ed in America.'' •. . • -.'.i . . - \ .. 

• Esso tlou deve'ossei' cciifnso con altro, specialità cbe portano lo ^af «i««f> 
n«>ta)« obs sotto Sni-n)éà)6'ìice spossò dann'óso, 11 nostro preparato è un 
Oleostearato distoso su't«l8''che'coiAiìSniiS'^!'')liHnc'ìpiì dell ' i irnlcia m o n -
(nn i t , pianta nativa dalìK^àlpi couosciu%*.fiuo dalla più remota antichità. 

, Fu nostro aca;;o di trovare il vijdo dilavare Ja,.noatr^,toj^<n^lla'^ual«.-
nen''slaftb»a\tbif«ti'i'prmi'ijni'RttivL "dell'arnica, .e ci's^m'o''(ó^isènieritB riu-', 
sciti medistiìte'nn p>-»ce»aa .«pee , là l« , tè, un apip'^rnto d t ' n o i i i i r w 
tianiUAi'vak l n i ' ' é n s l a n « i « : p r D p i - l è t f c l 

', La ,no<tra tcla;^'aIIe talvolta ft^Csli|c)»(a' 'ed ' ijjiìtata goifantenj^.col '. 
Tca-^eruDte , v . e l c n o conosciuta-p'^r la's'àa''à%IÓne'l:Vlrrbsivii''e"i|uésta ' 
dev^ essere rilintafa l'ichiodendo quella-'clio porta le nostre voronÌ!!ìreh^dì''< 
abb'rica, ovvero ijuoUa'ioviBtiidiro'ltaracnto d'dla nostra Farmacia.' • - • 

Innumerevoli sono, le guarigioni ottenuto in molto malattie come lo at>' 
' testano I » n n i ' c r ó i i f e c r t n i o a t l e h o p o i i H c d l n m » . In tutti i dolori .' 
iu genévÀloed in particolare nelle l o u t ^ a i r s E n l , nei|.i;enra«^|i)ni>i'd;pr, , 
li;nl ptirtjBjiel rorpo la (^iiui'iìtlo.tfe è .duroni».;,Giara titi i lolitriì ' 
r e n u l i ™ d a " . c o l i e » » c f r l * l o » j nelle m>|>(oifiirc_,.ii'.;if^iBiMi,. nelle ' 
I4snfjif<à'r'i4c«ij'' u«IÌ<''iils1ìi»ìa<)Kn>ci>t« d'n(«'r'a,"ccc.' Sèi;ve'a lenire i ' 

. .d«^nr l , , d ^ ; aptrljtlal.ia. - « j r o n l e a , da gotta : 'risolve fa, callosità,'^li.. ' 
imiurijnetò (la,,cv;.»triici ed l à inoltre molto atee utili appUcaiiorii per ma'''' 

,ìfltiiio:ohiriirgic(io. ' ' , ' . . . . - • i • . 

Cosdl Xf ' . ' '10!Ì$0' ' ( ( l 'Mlro, t . S . $ Ò a{ i!i£2ia'inetf.o, ' 

t . ' l .Sftt /<>' / f iAedo, i / ira .»ca 0 d[im!(!i<to.,, 

••.. Rivenitliiori ; In (Idinei''Pabris Angelo, F. Comalli, L. Bìasìoli, /arma' 
I cia.'alla'SirenaeFilippuKi^ilólarai; G o r i z i a , Farmacia C. Zanetti, Far-

macia Pontoni ,*'<.Tnlei>(»i IFarmaoia C. panetti, G. S e r a v a l l o , ' t a r a . 
Farmacia N.. An(ir9»i(!'i.. i - T r e n t a , Giupponi Carlo,. Fri,!ii G,, Santoni. 
IJeme^l f l , Bqtner ; « r a s , Grobloviu ; V l u m o , G. Prodram, Ja- -
ckeC F. ; i ^ l l à n o , Stabijimouto .C. .Erba, via lUarsala n., 3 , 0 sua . 

' •Suc'i!nr»illó'G(ille>?i"'.Vitfórib' Emanuele'n. 78, Casii; A. Manzoni o.Comp, 
;v!a''Sala')6j .•B«ljlliifii,'Via''P(8tra, 98 , e iu tutto la principali Farma-
'"età'del''Regnò'.'''' ' • • ' ' ' 
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£b tossi, sii guapiscono coll'uso "delle Pillole della 
, Fenice' pi'epàrate dal farmacista ittu^nsto" R o s e r o 
'diètro il Duomo, Udine. 

i;Jnai«cattotM vale 4 0 ccnleeiml. 

•• •^lAIE'.D'BSPMìETO | 0 ' 

Sili 

Udiae, 1883 .— Tip. Msi-do Bxjrdtuso 
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